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Associnzadh@ per tutta Italia tiro 
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inblea, è soltanto’ io 
pochi pilati, da A chi. applandito. - Difatti 
fil concetto di ‘esso clie sil ‘limita ad accennare al 
3) Winolto da farsi por rimediare, almeno in parte, at 
©" E patiti dénii, èil'ifivita i Deputati è studiare le odierne 
sondizioni” del paese ‘per venire poi a risblvere la 
‘ questione: della ‘forma del’ governo, non. è tale da 
stare gli aniii. Tatti i partiti Inono' l'ignoto 
I lavaiitiva sé: lutti sanno che’ la Prosidenzi di 
'hiers' non ‘è ‘che un protitagimento ilella indeci- 
ez. iisione, da cui è difficile it prevedere come e quando 

ì dScirà, "È anché ritornando ai [oro Elettori ‘dei 
Dipartimenti, i Deputati non ispersino di infliîîre con le 
parole n° Papdipad universilizzaro l'opinione che 
n fi potessero recare dall’Assemblea come, | ritornando 
nell’Assembica‘al venturo iliéemibre, non isperano di 
vedere costituita una maggiof'aza‘clie, forte dell'ap- 
provazione della Francia, risolva il problema della 
forma, governativa A ciò ci vorpebbo Pazioni efli- 
fico di un tempo più Inngo; quindi in tutti.» pre- 
vale Jà creilenza che il problema yerrà risolto da 
luna specie di colpo di Stato, prejivato in silenzio 
“ita pochi, € ‘giovaniosi dell'armata che sta per' ri. 
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compiesi nei diparumenti il disarmo della guirdia 
| nazionale, e con concessioni commerciali si tende allo 
sgombro pronto di ‘essi per parte dei Fedesthi.. Anche 
uo dispaccio odierno ci reca l’anrianzio di una nuova 
i convenzione con la Germania diretta ad ottenere ' 
[i siffatto scopo. > È n 
1 In Austria'continnasi a provare il costtuzionalismo 
Tinella sua apphéazione ‘sulle varie: nazionalità. Nelle 
Pi diete provinciali; ‘aperto 'il 44, ‘si presentarono pro- 
retti relativi (a una fiuota legge elettorale. In quella, 
di Praga fu‘letto un Rescritto cho accenna. agli 
fl intendimenti dell’ Imperatore dì rispettare i difitti 
“Wi storici dellà Boemia, e .in cui ilicesi © pronto a. rico» 
noscerlì con solenne giurarnento. E per un altra 
| volta Francesco Giuseppe ricorda che lo! scopo delle 
Y sue imperiali e regie cure sarà ‘quello di accordare 
i le ‘esigenze delle varie nazionalità colla po ne 
i dell'Impero; e così per un’ altra volta a siffatto 
ragnanimo proposito la Dieta di Bocmia applamliva. 
Ma mon ostanti fe promesse e gli applausi, it pro- 
blema resterà ognor arduo per la potitica austriaca. 

La Turquie, secondo un vdierno telegramma da 
Costantinopoli, pubblica una lettera diretta al nuovo 
Granvisir a nome del Sultano, in cuì si contiene 
un inlero programma di riforme secondo il senso 
: iustizia e dell’ eguriglianza dei diritt da in- 

| trodarsi in quell’ Impero. Ed il nuovo Granvisir 
sembra uomo degno della liducia del suo Sovrano, 
ed atto a conspiere la riforma di cui it paese al- 
bisogna. 
‘Edel granvisir un importante di fi il seguente 
Mahmud Pascià (dice quel 
giornale) è una creatura di Rescid Pascià, che fu 
i) maggior riformatore ed uno dei più abili diplo- 
matici che abbia avuto in questo secolo la Turchia 
Ciascuno rammenta con qual folice successo Re: 
Pascià strinse quell'alleanza colle potenze occiden- 
tali, ehe le condusse, aiutate anche dal piccolo, ma 
ardito, Piemonte, in Crimea al soccorso del perico- 
lante imperò, ottomano. Matinud è, benchè éredente 
e rigoroso osservatore dei precetti della sua religione, 
uomo tollerante, liberale el intimamente consci 
del bisogno di una riforma nelle istituzioni politiche 
| della Turchia. I nuovo granvisir non conosce alcuna 
ringua europea. 

Fu prova della sua acuta intelligenza la scelta da 
esso fatta di Mahmud Server Pascià quale miistro 
degli esteri, ‘posto a cui Mahmud Server era. giù 
preconiz: to dal morente Aali Pascià. Mabmud Ser. 
‘er occugpò import: i che diplomatiche 
presso le principali Corti curopeo;-e prese parte 
importante alla Conferenza di” Vienna che ebbe 
luogo durante la goerra di Crimea, ci al Congresso 
di Parigi che suggellò la pace coi trattati del 7856. 
Ebbò anche or sono due anni l’incarico di -recarsi 
in Egitto, onde indurre. all’obbedienza il poco de. 
cile vassallo del sultano. Anche Server Pascià è 
partigiano delle riforme e .del progresso, ma è fer- 
mamente persuaso che non tutte le istituzioni curo- 
pee possono venir Lrapiantate cd attecchire in Tur- 
Shia, Pià di ogni altra gli sta a cuore Ja riforma 
della giùs cul è nd cssa che Server Pascià de- 
dicherà principalmente i si, Sembra? 
primo aspetto che un ro degli este 
vi occuparsi di miglioramieati nelle istituzioni giu- 
dizianie; ma ogni sorpresa svanisce, quando si ram- 
nenti? che in Turchia esistono tuttavia le così dette 
«capitolazioni ». mercè le quali i sudditi di Stati 
stranieri che si trovano in! quel paeso non sono 
soggetti alla giurisdizione dei tribunali turchi, ma 



















































































sei 
rc PUN 


n stito ‘accolto | 





lrostituiesi ‘Su on sistema ‘più conveniente Totihto 





5 SM a Fi 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARII ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. |. 





a quelli istilniti presso le rispettiso 
ispettivi consolati. » ° 

riforme espresse nell’ accennato nostro 
telegramma troveranno nel' nuovo Granvisie e rel 
nuovo ministro degli esteri validi propugnatori; 
quindi comincia a rinascere fa: probabilità d' un pro- 
lungamento di’ ‘vila a quell’ Impero che, or sono 


ambasciate ad 











“quasi due decenni, lo Czar Nicolò chiamava l’uomo 


auimaloto, Quindi anche P Europa avrà un pochino 
di tregua a” suoi timori di. guerra per la quistione 
d’ Oriente, e tanto più che il vivente successore di 
Nicolò non sembra troppo curarsi di eseguire il te- 











stamento di Pietro il Grande. Se non che la pre-. 


sente’ uniti; germanica ‘e la politica austriaca fareb- 
hero oggi ‘ostacolo all’.anbizione russa. 





| SEf VALICHI ALPINI. 





Domenica si farà, la. .solenn» inaugorazione del 
traforo del Honcenisio,; una, delle . opere più ardite 
dell’ ingegno umano L' Italia vinse in quest’ opera 
perfino l'ineredulità degli scienziati delle altre Nu 
zioni, i quali credevano che si tentasse là Pim 
possibile. 

IE più bel vanto per l'Italia è stato questo che, 
essendo di tutte le Nazioni ‘europee quelia che era 
tenuta più indietro nella costruzione delle strade 
forcate, abbiz potuto costruire una rete di circa ser 
mila chilometri. nelle condizioni più difficili per 
l’arte, e.ciò nel mentre compieva la sua unità;pas- 
sando per tre,guerre in pocli anni, c doveva pro+- 
vedere contemporaneamente a tante opere dalla ci- 
viltà richieste, . delle ‘quali. i precedenti Governi non 
si davano ‘alcun pensiero, ;, 

Le ferrovie italiane isono:fra le più diflicili. Basta. 
pensare. al primo trafofò degli Appennini, mercè 
cui dalla valle del Po.:si passa al bacino del Medi- 
terranco, stornando 1’ acqua della Scrivia, che invece 
di correre col Po all’ Adriatico, va ad abbellire Ge- 
nova;.colle; fontane, dell’ Acquasola ; basta menzionare 








che per. molti sotterranei e per il letto del rapito. 


Reno la ferrovia astende, | Appennino per discen- 
dere. a- Pistoja. Le altre traversato degli Appennini, 
lo ferrovie della Calabria e della Sicilia sono diffi- 
cilì anch’ esso, e tra tutte diflicilissima è quella che 
costeggia la Ligoria,. specialmente nella sua parte 
orientale. , ' 

Del traforo del Moncenisio non accade parlare: 
poichè esso supera di gran lunga quanto venne fatto 
finora iv questo genere. Piuttosto cugliamo |" ovca- 
sione per parlare de’ sei valichi a'pini, mercè i 
quali |’ Italia si congiunge alle altre Nizioni e di 
ad esse ii pegno di pace ed amicizia 

Ora che siamo padroni del nostro territorio, non 
partiamo più delle mil vietre Alpi, inuule schermo 
agli stranieri invasori; poiché noi meilesmi cerchia- 
mo di aprire ad essi la via, per cu vengano a vi- 
silare questa madre della civiltà federativa delle Na- 
zioni europee. 

La penisola coronata di isole. quando si allarga 
per attaccarsi al Continente, si spiega a guisa di ven- 
taglio, il cui contorno sono appunto le Alpi, ond’ è 
l'Italia dalle altre patrie divisa e distinta. 

Nei vari ponti esterni di questo ventaglio si do- 
vevano aprire i valihi-alpini, i quali, per corri 
sponilere alle diverse direzioni delle regioni esterne, 
dovevano essere sei. 

I primi vennero apetti da quella potenza strauie- 
ra, che aveva dominio in Italia, e che tendeva di 
conservarlo, agetolandosi le vie alla discesa de’ suoi 
eserciti. L'uno di. essi era nelle prealpi giulie del- 
Valtipiano del Carso, e si. apriva laddove c' era la 
così iletta porza dei. barbari, lasciando luogo alle vie 
di Trieste e Venezia. L’ altro era  coltocato nelle 
alpi retiche ed aprivasi sulla via degli eserciti. lede- 
schi, che dal Tirolo scendeyano nel Trentino fino al 
quadrilatero. i oi 

H Governo italiano intanto aveva pensato ad allro. 

Esso intraprese due strade, quella della Liguria, 
che assecondando la curvà marina viese ora da Ci- 
vitavecchia a Livorno, da :Livorno alla Spezia o di 
qui andrà, per Chiavari, Genova e Savona, a Nizza, 
e quella del Moncenisio, che ora è compiuta. Di 
più ideò quella del Gottardo, come |’ Austria aveva 
ideata quella della Pontebba, complemento necessa 
rio delle altre due. 

Queste sei strade difatti sono le sei grandi strade 
commerciali internazionali dell’ Italin. Certo potreb- 
bero essere: utili; ma soltanto in secondo grado, 
quelle del Sempione e dello Spiuga; ma al venta- 
glio delle alpi gt'indicati sei viliche compreadono 
tutto le grandi lince del traffico mondiale. che pos- 
sono coordinarsi alla ‘rcie italiana. , 

La strada che da Genova va verso Nizza corri 
sponde presso. a, poco a quella che da Venezia va 
verso Trieste; cioè allo due città marittime itrliane 
che appartengono ad altri Stati. 
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CE una di queste strade comunica principalmente 
colla: parte sud-occidentale della Francia, 1 altra colla 
siidiorientale ‘ dell’ Impero austro-ungarico. Sono le 
duv lineo più divergenti che partono dalla ‘cinta 
He dipi e ché tra loro si corrisponilono' perfetta. 
metite. o 












arco ilel Brennero giù eseguito e quello del. 
lo tuttort da eseguirsi mettono alle due dinte” 
turaverso al Tiralo ed alla Sviz=, 
lentranò Geriania e proceilono Bino : 
11° Olanda ‘el al mare del Nord. Questi due varchi 
si ‘può dite che sono i passaggi principali per il’ 
flaf:co niariltimo che st può fare dall’ Italia me-” 
diatite ‘Genova " Venezia coli’ Europa centrale. E 
sti ; si. corrispondono tra loro. © 

linee, quella che è compiuta lestè' 
inia Spesa, e ipuella che si potrebbe” 












grandissi 
piere în brevissimo fempo con sessuna, sono 
lince intermedie, ma importantissime anch'esse, 
hè | unà si ‘dirige per il Piemonte occidentale, 
{i la più breve ‘sopra Lione e Patigi alla Manica, 
altra per îl Piemonte orientale, per la più breve 
e facile via, già segnata dagli antichissimi commerci 
di Venezia colla Germania, a Vienna, a Praga, a 
Dresda, a Berlino; a..Stettino sul Baltico. 

Per queste due ultime la' d:fficoltà invitò da una 
paîte a superarla, la facilizà produsse dall’ altra gli; 
indugi. Da una parte c' era un? altissima parete da 
superare, e si, traforò con in lavoro ipaudito e con 
un. dispendio grandioso; dall’ altra una leggerissima 
salita, già superata da una buona ed antica strada 
commerciale, e. si pospose ad altre atrade italiane 
meno urgenli e' molto più difficili e di un esercizio 
dispendioso, mentre qui c'è una rendita diretta si- 
curo, con un incremento alla navigazione ed al mo- 
vimiento delle strade ferrate italiane, che compense- 
rebbero ogni spesa, se ce ne fosse. 

- Non decorre che parliamo adesso delle difficoltà 
superate © delle spése incontrate per ìl valico del 











* Moncenisio, poichè di certo tutti coloro che vanno 


a. vederlo «sapranno. apprezzare; e vantandosi da 
molti la ardita esecuzione deli’ opera. si melterà an- 
che.in vista tutto questo Ma il singolare si è piut- 


- tosta, che la strada per questo valico, ma'grado le 


tante difficoltà, & bella e compiuta dopo £3 anni di 
lavoro; e che non sia nemmeno cominciata - quella 
che passerebbe per il facile valico della Pontebba e 
Camporosso, ad ontu che si potrebbe compiere in 
{re anni e non costerebbe a farla punto, se non la 
assicurazione di una rendita chilometrica, pari a 
quella di tante altre strade che non ne danno il 
quarto, mentre questa ben presto supererebbe la 
rendita assicurata! 

Forse appunto la difficoltà e la spesa furono che 
indussero a pensare molto tempo prima al valico 
del Moncenisio, mentre la fucifità di quella di Pon- 
tebba tolse al Governo, per quanto sollecitato, lo sti- 
molo ad occuparsene con quella serietà che si con- 
viene a chi ha cura dei grandi interessi nazionali. 

Difatti ecco come riassume il deputato di Udine 
ingegnere Bucchia il suo parere sulla via pontebbana 
e sul valico alpino, che le corrisponde. 

« Questa linea da Udine a Tricesimo per la lun- 
ghezza di chilometri 40 riesce tutta in facile pianura. 
Da Tricesimo ad Ospedaletto per la lunghezza di 
chilometri 20 riesce in dolce collina, E solo assume 
il carattere di ferrovia da montagna ‘da Ospedaletto 
a Pontebba per la lunghezza di chilometri 40: dei 
«quali soltanto 15 nella più angosta parte della valle, 
da Chiusa in su, presentano le maggiori diflicoltà. 

« Le sue pendenze, anche nel tratto che corre 
la parte più aspra della valle, non eccedono il 15 
per mille, e pass: «I giogo senza sotterraneo ad una 
altezza sovra il livello del mare che di pochissimo 
cecede lu metà dell altezza di tutti gli altri valichi 
a'pii. Finalmente le sue svolte sono pegate in 
archi di lungo raggio di curvatura. » 

Questa strada adonque è veramente meschina e 
disprezzabile a confronto di tutte le altre; poichè 
passa per una valle facile relativamente, e supera 
senza sotterranci un valico che eccede appena la metà 
di tuti i vol chi clpimt A 

1 ministri del Regno d’Italia, avvezzi alle grandi 
imprese, e vogliosi di mettere ad esse il loro nome 
hanno dovuto dirsi: « Che vale occuparsi di questi 
seltanta chilometri, tanto facili, e che non ci costa- 
no nulla? È cosa da farst a tempo perso, e dopo 
tufto il resto. Quella gente del iemonte oricatale 
è buona e tollerante. La si ballocca facilmente con 
quattro chiacchere ripetute di quando in quando, 
tanto per addormentarla nella indolente. speranza. 
Facciamo altrové delle strade tulte sotterranec, per- 
chè cessino 1 gridori di coloro che le domandano, 
ma qui non occorre aver fretta; e ciò tanto meno, 
che la Compagnia della Sidbahn, che è poi tutto 
ino con quella dell’ Alta Italia e parente prossima 
della Compagnia di navigazione del Lloyd austriaco, 
è molto interessita ad impedire una tale concorren- 
2a, che sarebbe formidabile, abbrevianda per questo 
valico di molto la via per tutti i centri indastriali 
dell’ Austria, della: Boemia, della Sassonia e della 
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i 'garamone. Lon 
} non affrancate non a} 
ricevono, nè si réstituincono ma- 








i cdellGiorasle ‘in Vis 
We Manzoni, casa Telliai N.113rosso 











r da più breve e più. diretta dl 

parte mediana dell’. Europa centrale per 

che per-la Pontebba: è stata 

ta Bibligtoca;: ma.tuito cip (si fece 

Ja; quale: abbaja e. non, morde, e. - 

ono sistematica ..al,.Governo; per cui, 

17,0 lasciarla. cantare, a: sua. posta; 

grandi ;interessi. nazionali, che, sono 
ci, penseremo un' all 




























e_pensassero, di :diri }. pubbl 
+ di operare invece sui ministri per una + a 
Intanto essi ricordano loro, che ormai. non sono” 
idupes di ‘alcuno e .che non crederanno: più, ‘a: nese >: 
suna promessa, ma soltanto sai falti.,:,*. ; i 
Lo ricordano in ‘questi. giorni in..cui 1 Itali 
tera si. rallegra, e ‘noi ci rallegriamo infinitamente” 
con essa ;'ima acquistiamo. il ‘diritto: di ‘vedete, e-far 
vedere aniche ai ciechi l’ enorme squilibrio, che c'à + * 
nelle vie di comunicazione, ed in ogni altra opera 
tra l’ovest ed:il contro da «una parte e dall’altra l'est 
della, penisola, che pure paga.le spese fatte per gli altri 
e.domanda,-non già favori, .ma che ‘questo. equili-. 
brio si ristabilisca; e ciò meno -.aricora’ per 
non per l’ interesse di tutta’ la. Naziò 
patirebbe assa1 daîl’ avere morta ‘affatt 
necessaria circolazione del sangue ques 
tantissima estremità, che. è quasi ‘braccio 




























































intera! : 

E questo lo diciamo ora ch Ì 
‘tale stanno’ modéstamente raccolte ‘perso: 
Italia, mentre all .altro accorrono ‘festàtti 
ja a menare trionfo d’'una vitt 






nio di°tuttà. A 
molte’ mi 
‘del igeniò 





ggliaj 
Slalidno, . 
.:Dicano. che noi siamo’ ora pérsuasi, ( 
«zare la voce, perchè, il buon senso e la giùsl 
sbbraccino finalmente, e che non taceremo';più 
a tanto che il connubio non sia consumato. È: vero 
«che il wovarci in.quest’ angolo fuoriidi-mano-fard 
sì che la nostra. voce. sia sentita «a pochi; 
tata:da. meno: ma «ciò ne obbligherà: ‘anto; 
gridar forte, fino ‘a-che i governanti ‘si sveglin 
cedano . alla importunità .nostra,;-came tinte 
hanno ceduto alla importunità' ; secon: sila 
«scrano guidare dal sentimento dell’: equità, 
coscienza dei grandi interessi nazionali, .:* 
” Pacirico VaLuss 
































Firenze. È giunto in Firenze “il 
Sella ed è ripartito immediatamente pér, L'Alta Italia 


— Sappiamo che la Corte di Cassazione ha ri: 
gettato la domanda dell’ex-deputato' Lobbia rigiitdo 
Appe 








alla destinazione diversa dalla Corte ‘di lio" di | 
Firenze che deve giudicarlo. 

Siamo per altro assicurati essere stati ‘| 
per motivi di appello, tali vizii di form: 
nulleranno tutto il passato giudizio. ‘* 

La discussione di questi motivi avrà luogo de 
del' prossimo novembre e il nuovo'dibattimento*Sarà * ©. 
fatto verso la fine del marzo del 1872. ‘(Op Naz. 


Polerino. I questore di ocato 
Giuseppe Albanese, è partito ‘in’'còngedo' regolare. 
da Palermo alla volta di Firenzé edi’ Genotal Ci... 
si ‘dice essere egli determinato-a-non- ritornare nella. |’. 
sua residenza, se non «quando ,la Sezione d'accusa 
avrà deliberato se ‘debba farsi; 0 nio,.- luogo tia Sped i 
cedere nell’ azione intentata contro di lu dal Pro- 
curatore generale, comm. Taiani, per detenzione ar- 
bitraria dei briganti fratelli Romanotto:; IL R., Pro. ©; 
curatore, doveva presentare la sua. requisitoria it ’ 
gioroo 12 corr. 7A o: 


ESTERO 


Austria, La Cassenta di Trieste reca il 
guente dispaccio particolare da Praga LA.s0 iembre : 

Un Rescritto reale alla Dieta della Boemia; ri. 
ferendosi alla Patente 30 luglio 1870, esprime il. 
desiderio che le relazioni del Stegno' della © Boemia ‘‘; 
coll’ Impero complessiva, la cui ravisibne' fé ‘assicu- 
vata col Rescritto 23 agosto ‘1870; vengano condotte. 
ad un ordinamento soddisfacente e giusto, Il Re. 
scritto riconosce i diritti del Regno di Boemia; . 
dichiara che il Ro è pronto a ririnovare ‘questò ri: 
conoscimento' coll’ incoronazione; dichiatà dì fvér 
preso notizia con soddisfazione della’ ‘disposizione 
espressa nell’ indirizzo della Dieta ‘boema di metter 
“d'accordo i diritti della Boemia coll’ esigenze - della. 






















eri, “avvocato 



























posizione dell'Impero; invita la Dieta a discutere 
con ispirito di moderazione.e conciliazione le. con: 
dizioni di diritto pubblico della Boomia e procurare 


alta. Corona la possibilità di por fine al dissidio - 


costituzionale senza ledere i divitti dogli altri Rogni 
© Paesi. I Rescritto annuncia poi che il Governo 
presenterà alla Dieta ‘un nuovo regolamento eletto 
tale e una legge a protezione di ambo le nazionalità. 


— L’ adierno Feglio ufficiale di Pest contiene 

Îl seguente comunicato: Il vescovo d’ Alba reale, 
Jekelfalusy, citato ufficialmente, comparve ieri: a 
n° ora-pom. dinanzi al Consiglio dei ministri. 11 
presidente’ del ininistera tenne al vescovo un’ allo- 
cuzione del contenuto seguente: S, M. I. e R. Ap. 
sì. degnò...graziosissimamente. d'incaricarlo con so- 
Tratio autografo di manifestare per ordine espresso 
‘ed în'nomo di S. M. I o R. Ap. la sfiducia, la di- 
sipprovazione e il biasimo: reali al sig. Vescovo; .a- 
vuto riguardo all’ atto, ch’ egli malgrado la sovrana 
risoluzione’ emanata il 9 asosto 1870 riguardo al 
placet ‘regio, ‘fece promulgare‘ solennomente nella 
sui diocesi le deliberazioni «él Concilio senza il 
permesso di' S.M. è contro al divieto contenuto hel- 
Pérdinanza ministeriale del 10' agosto dello’ stosso 
ani. In esecuzione. di quest’ ordine imperiale; ‘il 
sig. presidente del ministero espresse pure” l’aspeti 
.taliva' che ìl‘ sig. - vescovo presterà in avvenire, la 
doverosa obbedienza allè leggi e alle’ordinanze ? so- 
vrahe di S. M. e non darà. più ‘occasione di disap- 
pro 
sime. 











== ‘Riferiscono ‘al Wand, clio in seguito alla di- 
sapprovazione del vescovo Jekelfalusy per. parte del 
Consiglio ‘de’ ministài d'Ungheria, st terrà una con- 
ferenza | per’ dichiarare . che la: Chiesa cattolica, al 
pari d'ogni altra,’ chiéde Ja-:libertà. Attendesi;un 
memoranduni al Res > i 
‘ Fianele. Ecco le formidabili cifre del’ conto 
ilì:'cassa “presentato dal ministro ‘francese delle fî- 
I Signor Pouyer-Quertier, ed esaminato dal 
tore. Casimiro Périer : © tor. 
straté, 3. miliardi 150. milioni, beninteso - colle 

















‘ Spes isvdi 197 ‘milioni, . > 
Quanto al vero ‘disavanzo del bilancio ordinario, 
ì lo calcola minore di circa 700 milioni. 
dellé ‘economie proposte non giunge a ‘150 
ed alcune realizzabili so in parecchi anni. 
6, tasse ‘miove ‘che sì propongono, Fra 
tina specie di tassa sulla ricchezza mobi- 
itata però a tutti i redditi mobiliari’ delle 
é professioni e pei mului privati; eccet- 
le rendita pubblica. Essa desta‘ molte' op- 












cando.-la  Patrie, la forza‘ militare della 
‘aidesso comprendo: 7% reggimenti. antichi 
I reéchi dei ‘quali molto incompleti, ‘38 
‘reggimeri marcia quasi tutti pure incompleti; e 
‘25 muélei di reggimenti ‘provvisorii, gli uni e gli 
alte da fondersi: nel quadro-regolare degli. antichi 
sréggimenti lino a 400, Inoltre, più o meno scarsi, 
quattro reggimenti di zuavi, c.ire di bersaglieri 
africani, «quasi - tutti in Algeria, - ducentoquarantua 
battaglioni di cacciatori a’ piedi non hanno nemme- 
no fa metà o il terzo del personale, e devono essere 
rifusi. La cavalleria: ha soffeitò ‘moltissinio, e i qua- 
dri di 60 reggimenti sono ‘per ora nominali ;. sop- 
primendo i lancieri (misura da molti biasimata) si 
aumenteranno i dragoni e gli. ussari. Anche I’ arti 
‘glieria trovasi scompaginata, benché' già meglio. în 
‘issetto della cavalleria, È gela 
« — Diverse lettere da Tolone confermano Ja no- 
tizia della scoperta. di. un complotto, ‘avente per ‘i. 
‘scopo d’ incendiar |’ arsenale e liberare i forzati. 
+ ..Si Irovarono materie’ incendiabili, sparse in diffe- 
renti luoghi e nascoste sotto la segatufa di 'legno. 
‘Si spera ottenere ‘rivelazioni dai forzati “meno 








perversi. TA SE e" 
«1 autorità marittima prosegue’ 1° inchiesta. (Già i 
‘suoi capì. si sono riuniti alla. prefettura’ marittima. 


. Baytera. Si ha da Monaco che il canonico 
Dollinger ‘non accetterà Ja sede episcopale che gli 
venne offerta. dal Congresso dei:vescovi PI 


(CRONACA URBANA-PROVINCIALE 








La r. Prefettara comunica quinio segue: 


© ministero della Pobblica Istruzione con dispac- 
cio 29 agosto p. ha concesso la somma di L. 24493, 
da distribuirsi in sussidi ai maestri delle scuole se- 
rali e diurne di questa, Provincia. Ciò si rende nolo 
ad opportuna norma ilegli interessati, coll’ avverten- 
za che dalla R. Preféttura si stanno esperendo le 
pratiche per il pagamento delle somme, e cho a 
ciascun inseggante;sarà quanto prima fatto conoscere 
‘ cod'apposita, lettera 1° ammontare’ del’ sussidio con- 
‘cessogli, nonché il luogo ore potrà ‘essere esatto... 





‘ Congresso  bueologico inte 
«sionate. I lavori del Congresso procedono'-colla 
«massima alacrità ; nella giornata di jeri esso tenne 


«ire Sedute, nelle. quali continuò la discussione #01 


«pra i quesiti, che gli ‘crano stati proposti. * 
< «Una Commissione incaricata di riferire sopra. il 
I° di quei quesiti propose alcune norme, «le quali 
idovessero venir raccomandate per l’ esame microsco- 
pico dei: semi; queste’ norme vennero discusse nella 
«Seduta di jerî mattina. Noi non possiamo, mancan= 
doci lo spazio necessario, riferire ‘tutto il ‘seguito 








One a SLM. mediante la violazione delle mede- 


della discussione e te decisioni preso, io quali 
d'all'ondo saranno tra birove pubblicate. por cara 
del Gomitato ordinatoro del Congresso. È 

Nella Seduta del pomeriggio un'altra Commis: 
sione, la quale aveva preso in. esame fe memorio 
presentate al Congresso intorno al morho> dolla 
Paccidezza, formulò essa pure alcune. prescrizioni 
che. valgano a limitare più che sia possibilo i danai 
di questo nemico, che ora più d'ogni allra è te- 
muto dai bachicaltori, Alta fino della Seduta it de 
‘putato  Pecilo, qualo rappresentante insieme coi 
proff. Cantoni e Wlacovieh, del Ministro d'fadustria, 
Agricoltura e Commercio diede lettura d'un tele 
gramma del Ministro stesso, in cu mandava un sa 
tuto ai membri del Congresso, e ritigraziava della 
loro ‘presenza i rappresentanti degli altri Stati. 

La Seduta di jersera si aprì colla lettura di una 
memoria presentata dal sig. Di Gaspero di Pontebin 
«circa allo pratiche da esso usate per mantenere per 
tanti anni il suo seme esente da ogni malattia. 
Questa importantissima memoria venne ascoltata con 
grande attenzione, ed il Congresso volle c» snor 
applausi attestare la sua ammirazione per lo splen-» 
dido risultato ottenuto dall’ autore di essa. Sorso 
quindì la questione se fosse da preferirsi J'accop- 
piamento indeterminato dolle. farfalle, oppure it dis- 





* giungimiento ?delle coppie; la discussione riuscì as- 


sai vivace; e se fatti e cifre vennero prescotati dai 


sostenitori del primo metoro, anche quelli del se- 





‘ogni gioino 10. 


condo presentarono. alla ior volta dei fitti e delle 
cifre che contraddicevano alle prime, Questa diffe 
renza di risultati, crediamo che si debba attribuire, 
come ben osservò il prof. Bartolini alle circostanze 
particolari con cui vennero fatte le singole esperien- 
ze. Perciò sì decise di rimettere la questione al 
venturo Congresso avvertendo’ quelli che volessero 
faro delle esperienze su questo proposito di tener 
corito, anche delle circostanze con cui queste espe 
riéaze vennero da loro fatte. 





. R Negozianti, Droghievi e Pizzi. 
cagnoli della Città: si accordarono di ri- 
formare le are d'esercizio nel modo stabilito dal 
seguente programma, il quale andrà in vigore colla 
prossima domenica 17 settembre, restando inalte- 
rato ‘ l’orario del: mattino per tutto il corso del- 
l’ anno. È 

“Dallà prima Domenica di Novembre a tutto Feb- 
braio - chiusura orè 2 pom., apertura ore 3 1/3, chiu- 
sura ogni giorno ore 9. Hok 

Dalla prima Domenica di Marzo a tutto Aprile— 
chius. ore 2 pom., apert. 6 4/2, chius. ogni giorno 40. 
! Dalla prima Domenica di Maggio a iutto Agosto — 
chius.:ore 2 pom., apert. 8, chius. ogni giorno 10. 

‘Dalla prima Domenica di Settembre a tutto 0t- 
tobre — chius. ore ‘2 pom., apert, 6 1/2, chiusura 


I giorni di' Pasqua e Natale — chiuso tutto it 
giorno. i pui 
Le feste non ufficiali sono definitivamente abohite, 


Frogramma dei pezzi di Musica ‘ché’sa- 
ranno eseguiti oggi alle ore 7 in Mercatovecchio 
dalla Banda. cittadina. : 


4. Marcia. - È M. Zierer 
2. Sinfo :ia «Nabucco. » Verdi 
3 Mazurka » Farbach 
4. Gran: duetto ‘e Semiramide » » Rossini 
5. Valtzer » Strauss 
6. Aria ‘« Luisa Miiller » » Verdi — 
"7 È » Strauss 


+ Polka 

Pa San Vito al Tagliamento, 14 
settembre ci scrive un vecchio amico: 

Jeri a sera ho assistito alla recita della commedia 
del nostro compianto Ciconi, L3 /t:vincita, chè, se 
non Jo sai, abbiamo fin da sabato, ed avremo per 
tutto il corrente mese fra noi la Compagnia dram- 
matica diretta da A. Senatori, e ti so dire che tutti 
ne restammo soddisfatti cosi da persuaderei che essa 
forma un assieme atto a figurare con onore anche 
su teatri migliori del nostro. 

La prima attrice Co-inni Cod casi è una brava 
e simpatica donnina, educata alla buona scuola, di 
squisito. sentire, e, sebbene ' giorane, assai provetta 
nell'arte e nella conoscenza deli’umano cuore, di 
cui maestrevolmente. sa toccare Je corde più sensi- 
bili, vuoi colla ingenuità di una semplice fanciulla, 
vuoi col contrasto delle più violenti passioni che 
possono ‘agitare un cuore di donna. È 

Filipp> Fortunati è un generico di prima forza, 
un vero artista; esso ti. sforza a ridere è a pian- 
gere in un, tempo con una bravura, permettimi, la 
Îrase, proprio alla’ Tadri. Questi due’ soggetti sél- 
tanto basterebbero a rendere aggradevole' qualunque 
Compagnia; el il pubblico festeggiandoli ‘cone fa, 
sa rendér loro giustizia. 

C'è poi. quel caro matto,. (Sulle scene, s'intende, 
chè fuori è' un serio e compitissimo giovane) quel 
capo ameno del Senat ri, figlio, chie sa esilarare l’in- 
tero uiditoriò, - al quale ‘ ha saputo rendersi caro e 
simpatico cogliendo e mantenendo sempre quel giu 
sto punto tanto difficile del carattere che sostiene: 
bri lante' senza smancerie o trivialità. 
© E quel vero folletto. della  Tiozza-Mabbiani, che 
‘ci mette tarito brio e tanto fuoco nelle suc parti di 
Servétta, da invadérne tutto il teatro?.. 1 

Ma sarebbe troppo” lungo” parlarti di ciasiuno; 
questo solo ti dirò, che lutti armonizzano e for- 
‘mano un bell’assicme, e che, a gira fanno del loro 
‘meglio per renderci le serate piacevolissime. 

‘ Ciò che forma poi il principale }oro elogio si è, 
che sia nel loro repertorio scelto. con fine criterio, 
‘sia nella esecuzione, non ricorrono mai a que ri 
provevoli: mezzi, oggi ‘tanto comuni, coi quali sj 



















GIORNALE DI: UDINE © *- 


suolo accattaro il favoro del pubblico col fomentarne 
le. passioni cd i vizii; ma castigati sempre, si mo- 
strano degni cultori dell’arte che professano, persuasi 
che in.questo modo soltanto il teatro può raggiun: 
gere: alto 0 nobile “scopa di istttnire ed educare 


divertendo, 


Per tutto cid e per if lodevalissimo contegno loro 
sociate, per il tuale si meritarone già fa generale 
estimazione, css fanno acquistato il diritto di es 
sere souvolli ed incoraggiati, e ti sarò grato se mi 
aiuterai a compicre verso di essi questo atto di 
giustizia, dando un posticino alla presente nell’ac- 


ereditato tuo giornale. 
Una stretta di mano 


dal tuo afl.mo amico 


. estro Nazionale. La compagnia di Ma 
rionetto diretta dal sig. Salvi darà questa sera 2#-auca 


© Fernando, con Ballo, ore 8. 


FATTI VARII 


MI traforo delle A Upi. il Monitore delle 
Strada ferrate, del 13, contiene le seguenti notizie: 

Ieri finalmente il primo treno, trascinato dalla 
locomotiva, percorse la Galleria del Moncenisio, con- 
ducendo il comment. Grattoni, il commend. Amilhau, 
Italia; e 
impresa 
Il treno impiegò 40 minuti dall’imbocco 
sud al imbocco nord, a cui arrivò alle ore 2. 46 
pom. La. massima. temperatura nell’ iaterno delle 


direttore generale delle ferrovie dell’ Alta 
parecchi altri fanzionari della Società e dell’ 
del traforo, 


vettare fu constatata di 25 centigradi. 


Allo ore 8. 15 il treno fece ritorno a Bardonec- 
chia, impiegando 53 minuti. La temperatura fu tro- 


vata eguale, e la «Galleria perfettamente sgombra dal 


fumo della corsa precedente. La locomotiva non era 


munita di alcun apparecchio fumivoro. 


‘La prova ‘è riuscita quindi soddisfacentissima; e 
con ‘ciò è picnamente risoluto il problema di questo 


meraviglioso passaggio sotterraneo. 
Una carrozza del treno era illuminata a gaz, il 


cui effetto riusci sorprendente e tale che pareva di 


trovarsi in pieno ‘ mezzogiorno, e quindi era tolta 


qualunque impressione che si avesse potuto provare 


nel sapetsi ‘nel seno profondo della montagna. 


“=.If collaudo della Galleria, che- dev'essere dato da 
una Commissione internazionale italo francese, avrà 
luogo, sénza' dubbio; prima del 17; ma per fissarne 
forno" preciso non: st attende che-la partecipa. 
zione, per conto della Francia, dei suoi ilelegati. 
Per.1' Italia, sono, destinati all’ uopo gl' ingegneri: 


il’ 





comm; Valvassoni, comm. Mella e cav. Calerio. 


Inì-questi. giorni s: è compiuto nella Galleria. an- 
mentre il primo lo era già 


che il secondo binario, 
sino dal:4° corrente. . - 


secondo da Oulx a Bardonecchia 


no interamente compiuti, così la Commissione ritor- 


niò il giorno 40. corrente sulla linca, e fece |’ espe 
rimento completo su questo ponte; ed in pari tem- 


po ripetè quello-sul ponte di Combascura mediante 
4 macchine da montagna, del peso complessivo 
di 280 tonnellate, non essendo stato nel primo 
giorno provato con la intera carica voluta. 

Totti i ponti costrutti su questa linea diedero 
ottimi risultati rispetto alla resistenza, poichè i ce 
dimenti furono, in generale, al disotto di quanto è 
fissato nelle condizioni ilei decreti di approvazione. 

Quanto alla linea ferroviaria, fu riconosciuta: di 
perfetta costruzione; l’ armamento, di una solidità 
non comune, e quale si richiede pel servizio spe- 
ciale di montagna, a cui è destinato. 

Banche siensi trovati mancanti ancora alcuni la- 
vori accessorii nelle stazioni, non si dubita che pel 
giorno 47 la linea sarà percorsa con piena sicurezza 
dai convogli d’ inaugurazione, e pel 1 ottobre p. v. 
potrà essere aperta al pubblico servizio dei passeg- 
geri. 

Hl congiungimento dell’imbocco nord colla stazio- 
ne internazionale di Modane è ultimato sino dal 
giorno 9; ma i lavori del tratto da Modane a Saint 
Michel, benchè spinti colla massima alacrità, non 
lasciano sperare che pel giorno della solenne inau- 
gurazione possa'la locomotiva spingersi fino a quel 
punto. ? 

— Si sta attivamente lavorando a Bardonecchia per 
allestire il gran salone, che dovrà accogliere gli in- 
vitati alle feste d inaugnrazione. JI salone, tutto in 
legno e coperto di tela verniciata, situato sopra una 
altura formata dai materiali estratti dalla Galleria, 
è lungo m. 4195 e largò 46, e sarà elegantemente 
addobbato e adorno di festoni e bandiere. 

— Dispaccio particolare dell’ Opizione: 

Torino 13. Ieri si fecero due corse di prove nella 
Galleria delle Alpi con pieno successo, quasi senza 
famo, la temperatura massima del treno viaggiante 
nel mezzo della galleria è di 23 gradi centigradi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— L’Italie dice che ii ministro dell’interno ha 
ricevuto ieri la deputazione palermitana, e ha detto 
che il Governo desidera di vedere conservato al 
generale Medici il posto ch'egli occupa a Palermo, 
e che, quanto allo dimissione del cav. Tajani; il 
Governo si riserva di prendere una decisione quando 













































“La visita: di ricognizione della linea‘ da Bussoleno 
+ a Bardonecchia ebbe luogo nei giorni 7 e 8: corr., 
da parte della Commissione tecnica indicata nel 
nostro precedente numero. Nel primo giorno ‘fu per- 
corsa Ja strada fino alla stazione di Oulz, e nel 


Siccome poi i lavori sul Ponte Ventoux non era- 





(raramente IO Sin riti Nr 


il processo iutentato del T'ajani all'autorità di pub. 
blica sicurezza avrà ricovato uno. scioglimento, 


— ‘Togliamo all'Orservatare Triestino i seguenti 
tslegrammi : 
+ Vienna, &$, La 2ecsse ha da Bukarest che qua 
Governo insiaterì per In revoca della deliberazione 
della Camera riguardo alle: Azioni ferroviarie di 


Stato promesso al gabinetto di Berlino. 


Vienna, 15. La lagesprese reca alcuni dati ri 
guardo alla legge sulle nazionalità, secondo i guai 


si avrebbe intenzione d’introdurro un tribunale di 
nazionalità, per il quale anche lo Curie avrebbero 
ad eleggero 16 membri cadauna Questo tribunale 
arbitrale decidercbbe in modo autorevole le contro. 
versie riguardanti Ja nazionalità. 3 
Versailles, 14. (Assemblea), Il ministro degli esteri 
annunzia chie le traltativo concernenti la quistione 


Presidente della Repubblica verrebbe autorizzato a 
‘conchiudere, La convenzione stabilisce: 


sino al 31 dicembre 4871. Sino al 4° luglto.1872, 
verrinno ammessi pagando un quarto dei dazi vi. 
gent, e sino al 31 gennaio 1872 pagando la meti 
di essi. Ai prodotti delle manifatture francesi spet: 
terà la reciprocanza. 2 I dipartimenti dell’Ain, del- 
l’Aube, della Cote d'Or e det Jara verranno sgom 





chiede la votazione di. questa .. proposta prima. della 
proroga, siccome una prova di fiducia. La discu 
sione seguirà domani. ‘0... 
Pietroburgo, 44. Il telegramma di 
convegno di Gastein, presentato da ‘questo rappre- 
sentante germanico, produsse favorevole. impressione 
sull’imperatore di Russia. 








—- Telegrammi particolari del Cittadiio: 
Versailles, 14, La commissionò dei 25. (che terrà 
luogo. dell'assemblea durante Je vacanze parlamen- 
tari) ‘ottiene la facoltà di ratificare il . patto che si 
stipulerà colla «Germania all'uopo “di” far ‘sgomi 





desche. È 
Versailles, 14. Le elezioni pei consigli generali 
sono definitivamente stabilite pel 1° ottobre. 
"Il governo avrebbe indirizzato. una; not 
tenze, in cui richiamerebbe la loi 
congresso della pace che va ad aprirsi . 
Roma, 44. Sembra deciso «che .tutti.i 
assisteranno all’inaugurazione’ del Cenisio Sn 
Parigi, 14. Nigra non farà. più ritornò a Parigi 






po 
le sul 














di D'Harcouri, il governo avrebbe domandato ed. ot- 
tenuto dall'Italia un cambiamento :di ‘ambasciatore. 
‘ Monaco, #4: Il governo‘non-presenterà.la peti- 
zione degli antichi cattolici chiedente una chiesa. 
Berlino, 14. Bismarck ha convocato pel: 30. cor 
rente i membri del consiglio federale; :supponesi, 
per far Joro comunicazione degli accordi di: Sali- 
sburgo. 23 ; si 





* Bucarest, 44. 1 governo.insiste per la rivocaziono fl ' © 


della deliberazione della camera relativa dlle azioni 
della strada ferrata Strausberg, o minaccia Jo scio- 
glimento della camera stessa. AG 

—— Scrive il Sitcle : 

Strasburgo e. Metz, l’ Alsazia e Ja Lorena vollero 
nei primi di settembre onorare la.memoria. dei no- 
stri soldati caduti in difesa della patria. Cetebrando 
con un pubblico lutto l'anniversario della morte. di 
questi eroi, 1 nostri fratelli alsaziani e lorenesi han. 
no provato una volta di più alla Germania. ed. al- 
Europa ch’essi sono e rimarranno i degni . figli 
della Francia. Quella festa di sepolcri, ove sotto lo 
sguardo dei vincitori furono i colori francesi, è la 
più energica protesta del diritto contro la. forza. 
Quelle lagrime e il silenzio di tutta una popolazione 
confusa in un comune dolore patriottico sono una 
sfida Janciata ai conquistatori 


— L’ Italia Mili‘are reca: 

Sappiamo essere stato firmato da S.M, il decreto 
che nomina sotto-tenenti gli allievi che compirono 
testé il terzo anno di corso presso la scnola militare 
di fanteria e cavalleria. 

I promossi sono Sf ; dei quali 44 nell’irmà di 
fanteria e 7 in quella di cavalleria, 


«DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 
Firenze 86 settembre 1874. 

Yersallles 14. Il ministro degli esteri pre- 
sentò all'Assemblea un progetto di convenzione 
colla Germama tendente a far sgomberare quatiro 
altri Dipartimenti e ridurre l’ esercito d’ occupazione 
in cambio di alcune concessioni doganali. 

Costantinopoli li. La Turguie pubblica 
il senso della Jettera che il segretario del Sultano, 
in nome di Sua Maestà, indirizzò al Granvisir. Se. 
condo quella lettera, il Sultano vuole che la difesa 
dei diritti di tutti formi la base fondamentale delto 
riforme. che il Grauvisir è incaricato di realizzare. 
Dice che gl’ interossi del paese esigono di *noa sa. 
crificare interamente agli usi ed ai costami del 
paese le istituzioni pratiche, ed invita il Granvisir 
ad affidare l'applicazione della giustizia ad nomim 
probi e capaci. 

Pa D. Thicis venue oggi a Parigi L'As 
semblea discuterà domani il progetto d'accomoda- 
mento colla Prussia. L’approvazione non sembra 
debbia. 














Strousherg, oppure scioglierà lo Camera. Ciò sarehbe i 


le Diete vengono diviso in Curio nazionali. Inoltre È 


dloganale alsaziana continuano tuttora, e presenta a È 
tala proposito le basi d'una convenzione, che il É 


4 1 prodotti ) 
delle manifatture dell'Alsazia saranno esenti. da dazio fl 


berati immediatamente, e l’esercito tedesco “d'occu: 
pazione sarà. ridotto ‘a 50,000 uomini. Il ministro }4 







Tar ult 
Bismarck . sul 


più presto il territorio francese ‘dalle truppi Me 


+Losanna. } 
i ministri [£ — 


in qualità di ambasciatore. In cambio del,richiamo | 
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Barcellona 16, Iersera il Ro fece il suo 
ingresso solenne. Immensa folla lo acclamò con cn. 
tusiasmo indescrivibile. Fu ossequiato alla cattedrale 
da tutto il Capitolo e sì cantò Il Ze Dum 

Oggi il Re ricevetto leAutorità è fo Corporazioni, 
fea cui oltre duecento ‘Rappresentanze municipali, 
venuto da tntte le Provincie della Catatagna. H Re 
si fermerà. cinque @ sci giorni. Prima ei recarsi 
nell’ Aragona visiterà parecchie importanti città della 
Catalogna. 


NOTIZIE DI BORSA 

Bapigi, 15. Francoso 57.92; fine sottembre 
Vitaliano 61.15; Ferrovie Lombardo-Venoto 418.—; 
Obbligazioni Lombarde-Vonete 231. ; Ferrovio Ro- 
mane 92.— ; ObbI. Romano 158.50; Obblig Ferrovio 
Vitt. Em. 1863 175.—; Meridionali 18%.—, Cambi 
Italia 4112, Mobiliaro 228.—, Obhligazioni tabacchi 
406, Azioni tabacchi 188,75; Prestilo 94.50. 
er}n0,15 Austriache 211,34; lomb. —.—, 
viglietti dì. credito 105.—, vigliott 1860 —.—, 
viglietti 1864 —.—, credito 162 91, cambio, 
Vienna —— rendita italiana 58.114, banca au- 
striaca — — tabacchi 89.—, Raab Graz —— 
Chiusa migliore. 

N. York 414. Oro 119 "8. 
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Li cui ex coupon 

Oro. 160,000] 24,19/Bancs Naz, it. (nominale) 28.40 
Londra 26.62/Azioni fercov, merid. 413. 

$ Parigì 104.80 Qbbtigoz. » n Fi 
f ioni tabao- uoni Vea 
oebignaieai A 493.— {Obbligazioni ecel. 87.72 
Azioni » 729 — [Banca Toscana 1603.50 


VENEZIA, 15 settembre 








(il ZI 


+ GIORNAL& DI UDINE 





va I'investitara del 


di sormontare le sponde ed allagare 


tuate al line del canale  derivatore del 


Malgher. 


La priata condizione venne imposta per la picco» 
lissima pendenza del Sile  sopracorrente alla Bova, 
per ta depressione stelle sne sponde, e quindi per 
la somma facilità di venir superate al ogni lioro 
alzamento del pelo d'acqua. La seconda condizione 
poi dipendeva dalia restrizione operata all’ alveo del 
S. Bellino fino ad un terzo e meno della primitiva 
sua normale sezione viva; ‘e quindi dalla necessità 
di procurare uno sfogo corrispondente alla restri- 
zione mediante il nuovo canale Malgher ondo impe. 
dive lalzamento del pelo alla Bova di Brische ed 


il conseguente rigurgito ed allargamento della valle. 


Senonchè essendo interesse dell’ opificianto del 
«Molino Malgher di conseguire alla fine del suo ca- 
nale una maggiore caduta d’acqua per acerescere 
Ja forza e l'utile del suo opiticio, questi eludeva ie 

" accennate due condizioni impostegli dall' investitura 
taato col tener chmsa la chiavica: posta alla fine 


del suo canale detta Borida, come col sostener le 
acque alla Bova di Brische, sia mediante abusiva ap. 


posizione di pianconi, come con otturamento clan- 


destino della già ristretta sezione del canale San 
Bellino 


Senza parlare dei predecessori dell’attuale utente 








da debiordaro te rive ed allagaro la valle medesima, 
così il. Voneto Magistrato alle” acque che concede 
Molino  Malgher imponeva 
la duplice espressa condizione: clie în tempo di 
magra non potesse aver Inogo nn alzamente mag- 
giore d'an segno stabilito, detto il segno Cuma, 
dal nome del perito che fo pose; che in tempo di 
tuontanà, cioò quando? aciqua «el Sile minacciava 
la valle, 
l'utente dovesse aprire le chiaviche di scarico st. 
Molino 


il Ministero dei Lavori Pubblici senza. accompagna: 


che dopo "tr BV osservazioni Adell custode idraulico 
Ragozza uon è permesso l'ammettere ch: qualangre 
scarico @' acgus dagli attuali manufatti di del 6 api» 


TI Ì se . . a 





monto di iftiafsiasi dimostrazione d'arte sentenziava; 


fido dlslgher, possa avere qualche inftucaza sulle 


condizon rei terreni vallici di rectamanti Cosuui, 


e dippiù violando espressamente le condizio del. 
l'investitura, autorizzava il Saccomani a manovrare 


Fa suo arbitrio Je porte dello scaricatore  Borida, è 
quello poiché è più strano, rimetteva Pesame dei 4. 


progetti Iecnici di definitiva sistemazione, cd i prov- 


vedimenti interinali ad cpoca futura indeterminata. 


Così con questo Decreto incidentale, emesso s0- 
pra domanda del Saccomani di riattivare |’ esercizio 
del sno Molino nei rapporti della tassa sul macinato, 
venne vitalmente pregiudicata la questione ed es: 
senzialmente violata l'investitura a pregiudizio dei 
possessori della valle del Sile, poichè, lasciata all’ar- 
bitrio del Saccomani la manovra dello. scaricatore 
Borida,, questi lo chiuse stabilmente e le acque 
private deifo sfogo del canale  Malgher allagarono 


nuovamente 1’ intera valle. 


, Onde indurre il Ministero a riprendere in esame 
i progetti smldetti furono necessari ripetuti reclami 
in iscritto ed a voce, l’ intervento attivo del Depu- 


tato di questo Collegio in allora on 
ed una petizione al Parlamento. F. 
undici mesi di- tempo perduto, il Mi 








il Decreto 1 luglio 1870 N. 28443-8236—29755.8533 
portante provvedimenti intermali per far cessare 


Fallagazione della valle, ma dolorosa storial, col 


Paccordaro alle parti il diritto di ricorrere al Re, 
ne infirmava‘ogni: effetto lasciando continuare 1° alla- 


* gazione della valle. 


Diffatti tanto il Saccomani come 


il Comune di 








simi, cd anzi in data del 48 agosto 1869 N. 8904 | sui ricorsi al Ro, nil modo stesso che nel 1869 lo ; 


RI osservazioni irregolari e contestate, furono. 
liaso del Decreto 28° Agosto succitato, il'quale ex- 
abinpio rovesciava Je ‘condizioni imposte «dall inve 
sbititta, preterimpitendo ogni considerazione d’ arte e 
nulla cnrandosi delle relazioni di Jivello dimostrate 
nei progetti, preferiva il'risultato empirico di quelle 
osservazioni per giangere alle conclusioni che si 
leggono nel citato Decreto 28 Agosto 1889 è -che 
poscia sulla stessa base furono confermate nnt sur - 
‘ cessivo.9 Luglio 1870, i! . 
A dimostrare l’erroneità delle conel riato. 
«da quei due Decreti e della supposizione : espressa 
‘nel récente dispaccio suddetto, 27 Agosto corrente;., 
basta un breve esame delle. coridizioni ‘idrometriche 
di questa valle del Sile. dimostrate nei.'.tipi ‘e rela. - 
zioni dei progetti di sistemazione. Risulta ‘cioè da 
questi progetti cho la pendenza del' Sile nell'ultimo 
suo tronco,. tra Panigni. cd .il (sostegno di Brische, 
lungo metri 8281, in causa del, riguigito - prodotto, 
da questo sostegno, è ridotto a soli. ceritimetri ‘40, |. 
cioè in media a soli millimetri quattro ‘per: cento 
metri Torna per conseguenza evidente che ogni te 
nne.accresrimento di portata: del Sile, perle bassis- 
sime sue sponde, dovrà far nascere un debordamen-, 
to delle acqué e l'allagazione della valle a modo di 
Stagno. Ora per conseguire la defluènza’ di ‘ queste 
Lraeque, innondanti Ja' valle;. “occorre evidentemente . 
° qualche emissario. E nos essendo. per, la‘ristrettà 
sua sezione all’iricile ‘ed ostruzione pressochè' totale 
dell’ alveo, capace di. ciò il' canale di S. Bellino, de::. 
ve tale ufficio essere assunto, come lo prescrive'ari= 
che l'investitura, dal canalé derivatore: del: Malgher, 
mediante ‘1 apertura del sio caricatore Borida, po-: 
sto in fine del canale medesimo. ; ER 
Che tale manufatto sia capace di effettuare to sca- 
rico delle acque innondanti la valle del, Sile lo'pro«' 






















sig. Vincenzo Saccomani detto Grottolo di Pasiano, 
s_ «| e limitandosi alle sole opere di quest’ ultimo dai 
documenti già allegati in questa questione, risulta 
comprovato che il detto sig. Saccomani venne fin 
“dal 3 maggio 4853 condannato con decisioni con- 
formi alla multa di SL. 10) per aver mediante 
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» » 
Azioni Stabil. mercant. di L. 900» 






vano Je sue dimensioni, la depressione de 
glia e le ‘relazioni idrometriche inci, rappor 
valle e' col fiume Sile esposte nei' ricorda! 
In fatti ‘è notorio che nei tempi ‘ad 
ultimo anche nell’anno 4868 nel qu 


Pravisdomini ricorsero contro le disposizioni di quel 
Decreto. Contemporansamente a quel ricorso il Co- 
| mune di Pravisdomini, prevedendo non tanto pros- 
sima la decisione in merito sui detti ricorsi. et 0s- 
.Servando aumentarsì ogni giorno. i danni dell’ alla- 
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» Comp. di comm. di L 1000 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Bonconote austriache 
Venezia e piassa d’ Halia. 
della Banca naaivnsle 
dello Stabilimento mercantile 


CT RIESTE, 45 settembre 








Zecchioi Imperiali fior. 8,74 — 872 
Corone » _ _ 
Da 20 franchi » 947°] 9,46 — 
Sovrane inglesi | {191 | t192-— 
Lire Turche . » - -_ 
Talleri imperiali M, T. » - - 
Argeato per cento. » 117.75 118 
Colonati ‘di Spagna » sa i 
Talteri 120 grave » sa 
» 


Da 5 franchi d’ argento 


VIENNA, dal 44 sett al ff vettembre 





Metalliche 8 per cento fio 88,76) 3880 
Prestito Nazionale » 8870 68.75 
vo 1860 " » d9B- 9840 
Azioni della Banca Nazionale » 762- T68,— 
» del credito 8 fior. 200 austr. v 288.40] 200.50 
Londra per 40 lire sterline » 417.70 147.65 
Argento » 418.85 448,75 
Zecchini imperioli » 5,69 —| 570 — 
» 048 —| 948.118 
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Frumento nuov» (eltolitro) it. L.21.25 edit, L. 2246 
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Lupini 
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Castagoe in Città 
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(Articolo comunicato) 


al N. 1356 
MUNICIPIO 
DI Pravisdomini 10 settembro 1871 
PRAVISDOMINI 


A Sua Eccellenza il sig. 
Ministro DEI Lavoni Pupi, ci 
: in Roma 

Vostra Eccellenza potrà convincersi dalla lettura 
dei progetti di regolazione del fiume Sile e S. Bel 
lino, giacenti da due anni presso co.lesto Ministero, 
che if nominato fiume Sile scorreva ‘in addietro nel- 
l’ultimo tronco, comune al fiume denominato canale 
di S. Bellino nel recipiente Livenza senza causare 
rigurgito ed allagazione alla contigua sua valle. 

Apertasi all’ incile del canale di S. Bellino una 
derivazione d’acqua per animare il Molino detto 
Malgher, venne costruito attraverso l'alveo dello 
stesso S. Bellino wi manufatto murale a guisa di 
rosta denominato la Bova di Brische, il quale re- 
stringe la sezione viva del medesimo a meno di un 
terzo della primitiva sua portata. 

Ora è chiaro e ad ognuno evidente che se l'in 
tiera massa d’acqua del canale S. Bellino avesse 
dovuto scorrere per la sezione ristretta della Bova di 
Brische, ciò non potrebbe effettuarsi se non se col- 
lassumere una maggior altezza viva sul fondo della 
platea di detta Bova. 

Ma siccome tale gonfiamento, oltre una determi 
nata altezza, causerebbe per la piccolissima pendenza 
del fiume Silo lungo la sua valle un’ rigurgito tale 















abusiva apposizione di pianconi elevata l’acqua oltre 
il limite massimo dell’investitura: da confessione 


"poi fauta a processo verbale presso il Commissario di 


Motta il 2 gennaio 1837 dallo stesso Saccomani e 
da lui firmato, risulta come esso poco prima abbia 
ricostrutta la chiavica di scarico detta Borida, posta 
alla fino del canala derivatore mutandola di sito e 
di forma senza autorizzazione di sorta: e da ultimo, 
come risulta dalle conforme decisioni della Prefet- 
tura in Treviso e del Ministero dei Lavori Pubblici, 
nel 1868 costrusse sopracorrente alla Bova di Bri- 
sche, allo scopo di intercludere la quasi intrera se- 
zione del S..Bellino, una diga subaequea, che fu fa 
causa della permanente allagazione della valle del 
Sile per due anni e della Quasi totale ostruzione 
del canale S. Bellino. i 

Quest’ ultimo avvenimento diede origine a nuovi 
reclami dei Comuni e Possidenti .'anneggiati. in 
seguito ai quali codesto Eccelso Ministero ordinò 
con Decreto 7 agosto 1868 N. 3505 la redazione 
dei progetti di regolazione di fiumi Sile, S. Bellino 
e del canate derivatore del Malgher. 

Compilati i progetti dall’ Ufficio tecnico di Tre- 
viso, mediante l’Ingegnere Giuseppe. Rinaldi ven 


nero trasmessi al Ministero per la sua approvazione 


fino dal luglio 1869. Questi progetti contemplavano 
un lavoro di difinitiva sistemazione mediante l’esca- 
vo d’un nuovo canale per lo scarico delle acque 
del finme Sile-in modo di. accrescere la forza at- 
tuale di diritto del Molino Malgher, e di conseguire 
il massimo abbassamento ‘d’acqua possibile nella 
valle del Sile. Comé provvedimento interinale poi 
proponevasi l'apertura della: chiavica detta Borida, 
ed eventualmente anche il ribasso della sua cresta 
costituente sfioratore abusivamente ricostrutto, onde 
conseguire presso al Molino un abbassamento delle 
acque corrispondente al segno Cuman sopradetto. 
Senonchè nel maggio 1869 essendo chiuso il Moli- 
no Malgher per disposizione relativa alla tassa del 
macinato, ed il Saccomani tenendo chinsi tutti i 
portelli e sostegni del Molino, l’acqua non potendo 
tutta sfogare pel S. Bellino, doveva alzandosi stra- 
ordinariamente trovarsi uno scarico sormontando i 
portelli e sustegni suddetti del Malgher e Burida e 
rigurgitando a monte allagare, come allagò, la valle 
del Sile ad un'altezza straordinacia. 

Il Comane oi Pravisdemini, in tale deplorabile 
condizione, chiese che*la R. Prefettura di Treviso 
volesse ordinaro, a tenore detl'investitura, l’ apertu- 
ra degli svaricatori del Molino Malgher. 

In fatto quella Prefettura con Decreto dt maggio 
18:9 ordinò fa chiesta apertura. Ma essendo stato 
incaricato dell’ esecuzione il. B. Ingegnere Capo 
dell’ Ufficio del Genio di Treviso sig. Girotto, que- 
sti invece si limitava a far aprire alcuni portelli 
soltanto e disponeva contemporaneamente perchè, a 
mezzo del Custode Idraulico Cesare Ragozza, si fa- 
cessero giornalmente delle osservazioni sul decre- 
scere lello acque. 

ll Comune di Pravisdomini chiamò ripetata- 





i mente l’attenzione dell’ Autorità suli’ incompleta 


apertura e sull’ intermittenza della stessa non 
solo; ma tostochè ne ebbe notizia, anche. sull’ altro 
importantissimo fatto che -I' alveo .del Sile. era stato, 
durante quelle osservazioni, barricato in un’punto 
sopracorrente alla Bova di Brische in modo che gli 
abbaasamenti rilevanti dello specchio deli’acqua ri- 
scontrati dal Ragozza sottocorrente a quell’ostacolo 
non avevano potuto produrre effetto di sorte supe 
riormente allo stesso ; per cui la valle, con meravi- 
glia di tutti glt abitanti, sottocorrente alla claade- 
stina interelusione era. asciutta, e sopracorrente cou- 
tinuava ad esser allagata come prima. Ma nè la 
Prefettura di Treviso nè il Ministero. dei Lavori 
Pubblici, benchè regolarmente denunciati, non pre- 
sero in considerazione alcuna quei fatti i nportantis- 


gazione, chiedeva di esser autorizzato ad eseguire 
alcuni lavori d’espurgo del canale S. Bellino repu- 


dati più urgenti, che erano contemplati dallo stesso 
sopracitato Ministeriale Decreto 9 luglio, e contro i 
quali nessuna delle parti aveva ricorso. 

Otto mesi dî tempo e ripetute istanze furono 


‘ necessarie peî, conseguire la chiesta autorizzazione. 


Pur troppo neanche questa doveva esser vera, per- 
chè avendo il Comune di Pravisdomini iniziati i 
lavori autorizzati, l'Ufficio del Genio di Treviso 
insorse a pretendere che a Ini spettava la direzione 
dei lavori esclusa ogoi ingerenza del Comune, tran- 
ne l’incarico di pagare settimanalmente tutte le 
somme che venissero liquidate dall’ Ufficio del Ge- 
nio di Treviso, e ciò senza che dal suo canto 1’ Uf- 
ficio stesso si dichiarasse nè sull’ ammontare della 
spesa, nè sulla modalità ed estesa der lavori, nè 
sull’ efficacia degli stessi nei rapporti dello scoto 
délla valle. i 


Il Ministero dei Lavori Pubblici in opposizione a | 


quanto aveva già decretato approvò la condotta del- 
l'Ufficio del Genio di Treviso, è non avendo il Co- 
murie potuto addattarvisi, dispose che quei lavori 
fossero eseguiti a spese del Governo. ‘ 


Che tale. disposizione addottata. dal Ministero sia 


contraria alla Legge sui Lavori Pubblici ed a quella 
Comunale e Provinciale, it Comune di Pravisdomini 
continua a crederlo' con tutta fermezza anche dopo 
avuta comunicazione del relativo Decreto Reale 28 
Agosto p. p. N. 3038-9156, perchè basato su sup- 
posizioni di diritto insussistenti ed emesso senza 
sentire il voto prescritto dalla Legge, del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il progetto redatto dall’ Ufficio del Genio di Tre- 
viso per l'esecuzione di quei lavori portava la spesa 
ad It.L. 30,160; ma il Ministero giudicando che con 
L. 3000 sì potesse conseguire 1’ identico risultato, 
assegnò a quello scopo questa sola tenue somma, 

I lavori quindi non potevano risultare che pro- 
porzionati, in modalità ed estesa, al dispendio limi- 
tato: ma sembra che in falto sicno riusciti. anche 
inferiori ai già tenui mezzi accordati, 

Non proporzionati in modalità ed estesa necessa. 
ria, perchè nel S. Bellino non st è fatto «altro che 
levare alcuni ceppi d’ alberi caduti, ed allargare sal- 
tuariamente Îa sezione senza la rimozione dei dossi 
in linea continuata, di fondo, per cui sta il fatto 
che in oggi come in addietro durante una magra 
straordinarissima, «dipendente da tre mesi di siccità 
l’acqua si dispone sopra le spalle del sostegno dai 
10 ai 20 centimetri. 

Inferiori ai mezzi accordati poichè gli operai ve- 
nivano pagati bensì. con la mercede ordinaria di 
questi paesi, ma le ore di lavoro furono ridotte d'un 
terzo, cd alcun’opera dota a cottimo, rese all’ as- 
suntore un utile d° o'tre il 40 per cento. 

Vere è che oggi la valle del Sile, quasinetla sua 
intiera estesa, si trova asciutta e che le acque al- 
l’idrometro di Panigai segnano centimetri 17 sopra 
zero; mentre prima dei lavori in omologhi stati 
d’acqua, come quando fu redatto il progetto di si- 
stemazione, segnavano CenLi 49, percui si avrebbe 
oggi un ribasso maggiore di C.mi 23, 

E tale risuliato, come si rileva nel dispaccio 27 
Agosto p. p. N 3G058-9136 del Ministero dei La- 
vori Pubblici, vuolsi dal medesimo attribuire agli 
stessi lavori. 2 

Ed è appunto contro questa supposizione gratuita 
che la sottoseritta Giunta, ben lungi di riconoscere, 
come lo crele il Ministero, Ja piena efficacia de- 
gl impartiti provvedimenti, deve fia d’ora altamente 
protestare, conoscendo a fondo come tale risultato 
effimero ed illusorio, avente, nella maggior parte, 
cause diverse affatto dai lavori eseguiti, come si di- 
mostra qui appresso, sarà per servire di pretesto e 
fondamento onde pregiudicare Ja decisione di merito 


| 
| 














siccità pari all’ odierna, senza. bisogno di itagliar P'et-:, 
he né d’ altri lavori nel S. ‘Bellino mediante ? apere 
tura di \detta Borida, la valle nei {émpi d acqua 
magra si iridusse all’ asciutto perfettaménte,'Così an- 












che Ja causa dell'esser nel p. p. intese d’Agosto » 
ridotta in’ massima parte all’asciutto.’ là ‘valle: det: 
Sile devesi attribuire quasi del litio: all’ apertara. 
dello stesso scaricatore Borida © delle ‘vampatojé ilel 



























molino Malgher, e non già al’ taglio delli 
tanto meno ai lavori eseguiti nel S Bellino, 
non poterono far vibassare di un 
l'altezza media cui giungono da qualch 
acque magre sopra il sostegno di Brischié. 
AU’ epoca cioè della redazione dei 
najo 1859, fe acque sopra quel so: 
centimetri nove, ed cggi stanno d; 
timetri. . 
Tale apertura risulta provala  dallé N; 
zioni,‘che si allegano, degli osservatori ‘appo: 
caricati dal Comune, i quali eseguirono il 
incarico ad-onta delle minaccie ‘nella ‘vita! 
blicamente fatte dai dipendenti del’ Saccomiani 
«a quando, di notie tempo fatti segno È 
bugiate, si videro costretti. a desistere dall 
‘osa missione. Dai ; 
Ed è pertanto che la soltoscritta’Giuntà: trovasi 
“sno: malgrado indotta’ nella necessità di pregare FE 
cellenza Vostra a richiamare în modo;-speciale,;?’ 
Jluminata attenzione del Consiglio Superiore dei: La; 
vori Pubblici nonchè quel'a del: Consiglio-.dr/Stato 
sulle condizioni sopra ‘avvertite di fatto..e' sulle ‘e 
mergenze sorvenute dopo la' presentazione del iti. 
corso prodotto da questo Comune‘a S.-M; il Re con. 
tro il citato Decreto Ministeriale 9’ Luglio'-:1870 
N. 26443-9236 — 2975-8533 pendente già da: ‘ol: 
ire un anno presso il Relatore del Consiglio’ Supe. .. 
riore dei Lavori Pabblici comm. Caralletto;. in. onta. 
alle ripetute sollecitazioni del Ministro -e deile Petì; 
zieni presentate al Parlamento a mezzo: dell! onore: 
vole Giacomo cav. Moro, attuale deputato di: questo 
Collegio. «i i ‘ 
. La sapienza e perspicicia dei Signori Ispettori 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, dimo: 
strata giù nei voti emessi nella presente, vertenza, 
sotto le date 18 e 20 Giugno 1870, è’ pegno,’ 
curo che a questi nuovi fatti sapranno “attribuire il 
giusto valore, © riconoscere che ‘ l' abbassamento 
d’ccqua conseguito è una consegnenza di catise to; 
plesse che sì vorrebbs înorce ridurre ai soli liniita» * 
tissimi ‘lavori testè esequiti, come pur troppo.’ addi 
mostra di ritenere il recente Decreto. 27-Agosto 
p. p. del Ministero. fore 
La sottoscritta ‘Giunta nutre pertanto Ja sicurezza °- & 
che i sopralodati alti Consessi vorranno mantener 
ferma la condizione obbligatoria imposta ‘all’ ritente 
del Molino Malgher dalla primitiva investitura; di i 
dover dar sfogo cioè alle acque di allagazione della‘. # 
valle per lo scaricatore Borida; nonchè di ricofifere 
mare il voto emesso salla necessità dell'allargamen-.. 
to dei ‘Sostegno di Brische fino a metri 43.40, tan: ! > 
topiù che in oggi dopo i lavori d’espurgo esegu 
nel S_ Bellino ed anche continuando per tre mesi 
uno straordinaria siccità, fe adque si mantengono 
a quel Sostegno senza apal casione di piancomi ad 
un'altezza dî metri 1.25 4 130 sogra il liviite. 
massimo fissato dall'ine stiara, in modo cha riff 
scoo a monte did Sostazio ed-inn mdano quélia 
pirte delta valle del Ste, che. g'ae» presso:ht allo 
stesso lirollo. Tale allargamento viene. comprovato” 
dalla deposizione detlî testimoni che sì allega sotto il 
N. 49. e trovi pieno riscentro nelle rappresentazio 
uî dei profili longitalinali dei progetti suddetti, "' 
a Giunta Sta 
A. Psrar Siadaco 
A. Biow Assessore 
N Paxicar id 
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- Q.resta ad es 


di 


‘gesto. ‘altracciò» al. pagamento, dell’ intero 


«dal ‘versamento del : deposito: cauzionale 


‘giudicata. tosto la proprietà degli enti 


‘ l’effettivo, iramediato pagamento’. della 


. esecufato Udine città in. mappa sal n., 
‘4748 una porzione di.casa con bottega , 


- censuario di I 4310,18. : 


“noto ‘che nelli giorni Li, 24, 31 del p. 


iran 


NA 





ATTI, GIUDIZIARI” 


NL 869 3 
EDITTO 


"Si rendé noto che’ sopra istanza del: 
Y° ufficio Contenzioso Finanziario Veneto ' 
rappresentante la R. Interideaza Piovin- 
Gale di Finanza in Udine ‘prodotta nel 
48 corr, n. (869 contro: Nigh Antonio 
fi. Antofiio attuolajo ‘ili Udine nei ‘giorni 
95° seticmbre, #4 e 23 ottobre dalle ove 
9 anti'alle 12 ‘merid. prosso questo Tri- 
Duriale: sì terranno tre esperimenti per 
"la" vendità all’ asta. dell'immobile sotto» 
desciitto: alle seguenti “"* * SIC 


esperimonto d'asta degli immobili svt- 
todoseritti alle seguenti 


Condizioni 








































cop de La vendita seguirà in un solo lotte. 
‘Nei primi due esperimenti non si po- 
tranno, deliberare Te realità a prezzo in- 
‘ foribre della stima ammontante ad it 1. 
80,781.37 ‘© nel ierzò anche a prezzo 
inferiore, semprechè sufficiedite a coprire 
i'orediti sulle stesse. È 

‘2° Ogni” offerente dovrà cantare la 
propria offerta col proprio deposito di 
1.'5090, meno l’ esecutante e li credi 
torì iscritti per una somma maggiore 
rielle mani del Commissario Giudiziale, 
Îl quale deposito gli verrà tantesto re- 
stituito non rimanendo deliberatario. 

‘3. Il residuo prezzo di delibera rd 
"sterà presso il deliberatario fino a tan- 
doGhè. sari ato an giudicato il riparto 
eseguito in la Îla graduatoria, decor 
rendo frattànto Sullo stesso ? interesse 











1.0 + Cnndizioni. 
AI primo dd al secondo esperitnen- 
Tando non. verrà deliberato al di 
«fel: valore ‘censuario, ‘che ‘in’ ra- 
di 100. per &. della rendita d 
‘199,50, importa 1, Att 

invece, ‘o esperimento lo 
qualunque. p anche. inforîorà al suo. 
xalore' gensuario, della' quale. cilra e, va-" 
dore spettando al: debitore esccutato una. 
terza parte, il valore censuario importa 
1.:1430.72, i Me 

2, Ogni ' concorrente. all'asta : dovrà 
previamente depositare: | importo corvi.” 
spondente a la'metà del suddetto ' valore 
‘ io, jed il’ deliboratario dovià sal 
rgart tutto “il ‘prezzo di' de. 
Jlibera, a sconto del: quale vertà; jinpu- 
tato 1° imporiò del fatto deposito... <' 
; t0: il pagamento: dél'-prozzo 
i tosto” aggiudicata la' proprietà: nel. 
acquirente. \ 0" 1 
Subito dopo avvenuta “la delibera, ‘ 
rà agli altri concorrenti restituito Vin 
porto ‘del deposito rispettivo, i !* 
118 La ‘parte’ eseculante, nòn ‘issume 
proprietà & li- 















del ‘8 per cento dal giorno della deli- 
bera, fino al pagamento Fatto il riparto 
del piòzzo e passato debitamente iù 
| gi 0, il deliberatario dovrà versarlo 
singoli creditori cd a tenore del ii. 
parto stessò entro giorni 14 dacch3 que 
stò sarà passato mì giudicato: 
| (4. Staranno a carico del delibera:ario 
imposta di trasferimento, le spese ed 
bolli : della delibera nonchè” le-succes- 
*sive ‘‘spese. Egli dovrà pure soddisfare 
ile imposte” di -fabbricati, terreni e rio- 
chezza mobile cadenti ‘sulle ‘realità' dal 


giorno: della delibera. O 
.°5. ‘Tanto le spese di cognizione pd 


























esecuzione delle due liti per cui si de- 
Venne al presente alto d'asta, giadizial 
mente liquidato, ‘quanto le imposte ar- 
retrate. pagate, dalla. osecatarite per le 
‘realità medesime, come ‘anche gli crea. 
tali. premi di assicurazione dalla stessa 
esborsati saranno''entro, giorni 14 dalla 
— delibera rifusi al procuratore della stessa 
avv. D.r- Brodwmann di Udine ‘dal: deli 
‘Deratario in isconto del prezzo di delì= 
‘hora. | ; Doe 5 

. 6 Pagate le spese indicate a-li arti. 
‘Soli - precedenti |° acquirente . otterrà 11 
‘(godimento ‘delle ‘ realità «deliberate con 
‘rispetto :però dell’ affittanza 7 marzo 
1868" col sig. avv. Biancliî, é ciò fino 
all’‘aggiudicazione in proprietà che gli 
sarà fatta quando avrà versato il prezzo 
e soddisfatto a tutte le altre condizioni 
d'asta, ° * 





alcunà “garanzia per "la 
Dartà del fondo subastato. CRE 

6. “Dovrà il deliberatario ‘a tutta di‘ 
ii cura è spesa far eseguire iu conso 
entro ‘il termine! di legge la voltura alla 
propria Ditta dell 










immobile deliberatogli, 
ivo di Imi catico il pa- , 
oro, della relativa tassa * 


.. 7, +Mapgando: ‘il deliberatario. all’ im- 
mediato pagamento del prezze, perderà 
dl fatto deposito, -e. sarà poi in arbitrio 
‘della ‘parte. esecutante, tanto di. astrin- 





prezzo di :delubera, quanto invece di ose- 
‘guire una: nuova subasta del fondo a 
tutto di lui'rischio e pericolo,. in un 
solo esperimento a- qualunque prezzo. . 
»'8. La. parte ésecutante resta. esonerata, ‘FRANCESCO LATT 
di'cui al a. 2, in ogni caso; e così pure ° 
dal “ versamento . del - prezzo : di: delibera, 
però in questo caso fino alla, concorrenza. 
del'di lei- avere. E ‘rimanendo’ essa me- 
desima deliberataria, sarà a .lei pure ag. ( | 
|. Giapponesi ;. il massimo costo è zgarantit 
subastati, dichiarandasi:iin tal caso rite: i a 
nuto e.girato ‘a ‘saldo,..ovvero: a. sconto 
del:di ‘lel avere l’ importo della. delibera, 
salvò ‘nella prima dî queste due ipotesi ;{. Pietà, 10..(Casa. Lattuada). 
UDINE, presso, sig.: dorico Carmussi 
GEMONA, presso sig. Sehastiano Vin. 


| COLLEGIO - 


eventuale eccedenza. è ; 
9. Tutte le spese d'asta comprese 
quelle d’ inserzione dell’ Editto starabno 
a carico del delibecatario. 
' 


 Ammiobile. da subastarsi, '' 
: Una terza parle spettante. al debitore 


al pian terreno, primo, piano e parte del 
terzo piano con: portico. ad uso pubblico , 
di pert. 0.22 rend. ‘199.50 del valore — 





Re e GIUSEPPE. TESTORI R 
. Locchè si. affigga all’ albo e Juoghi di ; - _ 
metodo. Saga di 
Dal. R. Tribunale Prov. ©, : > 
Udine, 23 agosto' 4871. pa 
Per il cav. Reggente 3 


novanta (0), da pagarsi in quattro rate a 


‘La Direzione; richiesta, spedisce il Progi 


i [Consigliere aidiano, : Canneto sull’ Oglio, il |. settembre 187 
G. Vifoni -(*) Mantenimento, istruzione, lassa ‘scolastica, 
(NO 6489 +52 
È EDITTO : 


‘La R. Pretura in Pordenone rende 


per leticna .gnarigione radicale 
rose e lusgho esperichi@. ue . 
3 i È successo garantito 


per dna efficacia mille v. lie provata — insio di Lapchi 39. 


v. oltobre dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
nel locale di residenza di questo Ufficio 
avrà luogo dietro requisitoria del R. Tri- 
bunale Provinciale di Udine, ad istanza 
di. Maria Catterini di. Gorizia rappresen- 
tata dall avv, D.r Brodmann in confronto 





SUNZI ED A 


di Martino Blotà di qui, va teiplie» 7. Mancino. i) doliberatarig al paga: 


\ssociazione Baco 
riceve sottoscrizioni ai 


CARTONI SEME BACHI 


per «la ‘prossima coltivazione e facendo gli acquisti sol 


; Sottoscrizione e programma 
"MILANO, presso ja Casi Francesco Lattnada e socii via Monte di 


CONVITTO 


‘IN. CANNETO. SULL'OGLIO 
PROVINCIA DI MANTOVA) 
. ” diretto dai professori 


CAV. AINCENZO-DE:CASTRO prof: emerito della R. Università di Padova 


‘ Scuole elementari, tecniche e ginnasiali. 


;° La spesa annuale, per ogni Convittore, tutto compreso (*) È di lire trecento 





©. disegno, carta, penne, matite, gommè, medico,. barbiere, pettinatrice,. lavandaia, 
stiratrice, bagni d’ estate, accomodature.agli abiti e suolature agli stivali. 












PFI 





niiento del prezzo nei termini ‘è molli di 
sopra stabiliti, dosso perderà Îl deposito 
o do stnhilo esediitato sarà posto di nin» 
vo all’'incanta a di lai carico, rischio’ è 
pericolo, salvo all escentanto il divitto 
di costringere, volendo, il delibioratario 
all'adempimento dell ofterta c salva ogai 
altra az one di risarcimento. 

8. Le realità vengono alienafe nollo 
stato in cui si trovano ed'a tenore dei 
certificati ‘consuari cd ipotecari in atti, 
e l'esecutante non presta qualsiasi ga- 
ranzia nè in linea di propriet3, né in 
linea di fibortà. 

9. Se più porsone si rendessero deli. 
beratario delle roalità esecutate dovcane 
no cesso adempiere le condizioni tutte 
del presente enpitolato con vincolo fra 
loro solidale. 

40, Tanto il deposito cauzionale quanto 
il pagamento del prezzo dovranno effet 
tuarsi in valuta legale. 


Descrizione degli immobili da vendersi 


Caseggiato dominicale, al n. di niappa © 
1089 di pert, c. 4,80 Ì, 276.08. È 

Fabbrichette annesse e corte n. 4090 . 
perts-e.; 1,30, 1. 41.60. 

Area di. casa n. 4091, 3036 pert. e. 
0.08 1. 0.32. . - a 

Terreno aratorio arbi. con gelsi. n. 
1053 pert. c. 40,62 1.60.38. 7 

«Giardinetto .ed orto n. 1060, (1061, 
1052 pert. c. 5.35 I. 7.01. 

Terreno a prato, parte. orto, parte. 
arat. vit:n. 2362, 2363;-1052:pert::c. : 
5.08 1.:3.72. 5 0 

Afat. vit. con' «gelsi n: 4097; 9056: 
perl. 3,33 14:94, 0. STI 

Avatorio con,getsi , cd'altre, 
n. mappale 3088, 3932, 3054 
ei 840 Ì Mon e 
Pezzetto di terreno a sodo a ;contaltà 
delle ferrovie n. 3017 pert. 47, 
1:09. LA 

Locchè si pubblichi per; tre volte nel 


Gioraale Uff. di Udine, sì talfigga.all’ al- 


te-al 
“pert. 











bo :pretoreo .ed.aì loghi soliti. 


Dalla R. i Piétara 
Pordenone, 27 giugno 1871. 


HR Pretore 
CaroNciNi : 


“De: Sîintt: Cane, :. .L! 







VADA -E SOCI 


lo dalle più distinte provincie 
© non maggiore di L. 20. 


rappresentante. 
tan, ragioniere alla Banca del Popolo, 


. Delegato Scolastico. 


niicipato (lite 93.50 per' ogni rata). 
ranona. È 

L 

libri di testo e da scrivere, album da 


e prernta, fondati sopra nume- 


Ni. HMOLETZ ; 
18, Lindensir, Berlino (Prussia). di 














GIUDI 





Ì 
i 

- | indigestîoiie pel: mal di testa,0 vertigini. . 
5 


»-Fondi--réalizzati o. --. . . . . . 


logica Milanese | 


V. al Giappone |." 
























lontie cilo iui re 
‘ mass se | ° 
FASI 


ta i 
W. OSBORNE 
commerciante in prodotti esteri 


AN LONDRA. \___O® 


desidera comperare a pronta cassa 
vino, miele, mandorie, uva, aranel, lardo, presi Tuntdto,, 
lingue, salsicele, sardine, formaggio, macchie: ; olio, 
carni conservate, frutta conservate, na, seta, erhe 
medielnaliece.ece. riceve commissioni a modici prez-, 
zi, e si presta anche per le relative consegue... cr 


Rivolgersi a Londra, 5, Langton Streét,' King's Roi : 


ca 












Opposite Cremorne.. 


i 








FARMACIA DELLA LEGAZIONE. BRITANNICA : © 


FIRENZE — VIA TORNABUONI,47, DICONTRO AL PALAZZÒ CORSI — FIRENZE: : 


i 


PILLOLE. ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPER.» 
Rimedio rinomato perfe natattie billose: 7 . 
Mal di Fegato, mule allo stomaco ei agli intestini, utilissimo negli.attacchi di 









Queste pillole sono composte: di sIstanze puramente vepetabili, nè-sceman 
d° efticacia col: ssrbarle' lurigo' tenipò, Il'Iaro uso”non' riclitets cambirmonto 
dieta ; l'azione ‘foro è stata trovata. così vantaggiosa alle.-fabzioni del sist 
umano che seno ginstamenie istimaie imparegginbili neitloro effetti. +, 
Sì ‘veridono iin' scatole al prezzo, di una lira e,di-i Fò, italiane. 
Si spediscono dalla’ suddetta’. Farmacia, ‘idîrigàni dawandé' accomipa” 
- gneto da vaglia postale; e si trovano: in Venezio.alla farmacia reale Zampi= 
ronî a alla farmacia . Ongarato — Ia UDINE -atla firmacia«COMESSATTI, è 
alla Ditpaola Rezia FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nellé.-primario città 
talia. 23 a pata 1 ' i 


THE GRESAM © 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA <<. — 
SUCCURSAE ITALIANA — UU 
Firenze, via déi. Buoni, Numero 3; s 
Cauzione prestata al Governo Italian: 
SETUAZIONE DELLA COMPAGNIA,‘ 




























R:ndita ‘annua ie e tea 
S:distri- pagatie polizze liquidate + 
Benefizi ripartiti, di cùi 1 80 Of agli assicurati . . 
Proposte ricevate 47,875 per un capitale di ; . 
Polizze emesso‘ 38,693 ‘per un capitato di |... 
Dirigsrsi- per ‘informazioni all’ Agenzia Principale pe 
Wdine Contrada Cortelazis. |. x È 


TATE ARTI Gn Al to 
INJEZIONE ‘GALENO © 
guarisce senza dilore fra tre giorni:ogni scolo dell’ uresta,, anchs i più invelvati, 
Mi. ‘Holtz, Berlino, Lindenstrasse 18. 

Pr zzo del flacon can istruzione. #r_ ape fe ehi 8° 



















I 7 Di RT 
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TRATTO, DI TAMARINDO | 


Preparato nel Laboratorio A: FILIPPUZZI — UDINE. 


* ; d 

Questo, estratto ottenuto dal miglior Lamarindo ha la consistenza di. un' MII 

Siroppo ordinario, è limpido di un bel ‘colore rosso oscuro, di sapore acidelto, 

gratissimo ai fanciulli, e si conserva inalterabilé per molti anni. 5 
Uso 

Utilissimo come becanda rinfrescante, in tutte le malate infiammatorio 
e massime: nelle febbri biliose e tifoidec; se ne prescrive da quattro a sel 
cucchiaj al giorno, sciolto in diverse riprese nell’ acqua fredda, . È 

Desiderandosi eflélto purgativo, si: prendono, in una volta, fre 0 qu tro. 
cucch'aj 'd° estratto, solo o stemperato in poca acqua pina ; hevendo dopo-qual: 
che ora, per affrettarne l’ azione, qualche tazza di brodo di vitello o d’ acqua 
calda zuccherata. - . dn 

Due ‘cucchioj scarsi, in una tazza d’acqua con ghiaccio, forniscolio ner'g 
calori estivi una bevanda gustosissima, iefrigeranie; deprirativa del sangue; che È 
può usarsi abitualmente, una o due volte al giorno, dallo persone facilmente 
Sogsetle ai riscallamenti ed alle infiammazioni. Alcuni, poi, amano meglio ‘di 
prenderlo nell’ acqua !gasosa, anzichè nell’ acqua seinplice. 

*Nelle stagioni e ne’ paesi caldi, una soluzione del nostro estratto -di 'la- 
marindo nell'acqua fresca potrebbe sostituirsi per uso ‘fomune, come salutàl 
e non meno gradita, a tutte le bevande che preparansi colle ordinarie ‘c0ì 

Prezzo Lire îi una al fatarià:' > 
È Udine, li 28 luglio #871. 
Sig. Giovanni Pontotti 
Farinacia Reale A: Filippuzzi Udine. “ 

Abbiamo ricevuto le bottiglie del vostro sciloppo di Tamarindo sccondo' 
Brera, e fatlono |’ assaggio possiamo dirvi d’ averlo trovato di perfetta prepa 
razione e di gusto squisito, per cui non mancheremo raccomaridario al nostri, 
clienti, non senza osservare come il prezzo del vosiro sciloppo sia assai mi- 
nore di quello che vediamo segnato sopra le bottiglie provonierti dai Lab 
ratorii delle grandi città. . bene: 

Desideriamo cho questi dichiarazione abbia per effettto di recare una, 
utilità nello smercio di questo vostro prodotto, e perciò un conseguente ti- 
coraggiamento acciò sia vieppiît impegnata la vostra capacità e filaniropia, 00- 
























































cav. 
Sav 
ed 
lav 
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cupandovi eziondio di altri preparati ad onore della nostra città e provincia, Bi L 
che potranno in tal guisa approfittare del vostro operato in confronto di quello n 
di lontani Laboratorii, da deve a nostro disdoro provengono fin oggi produ: ser 
zioni di non lieve costo, coi concurso di eccezionali speculazioni. ° poss 
Gradite con ciò i sensi della nostra stima e considerazione. N 

D.r cav. Perusini Direttore dell’ Ospitale Civile — Du AMicelli medico prima- B È 
rio dell’ Ospitale Civile — D.r Bellina chirurgo primario dell’ Ospitale Ci- BM fi 
vile — Da Bartolomeo Sguazzi — D.r Carlo Antonini, — 10 alcu 
, rispo 
4 dala 


a de 





